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    A quel bambino che sognava le stelle


  




  

    Presentazione




    Quello di Ernesto G. Ammerata è un viaggio tra le stelle, dalla loro formazione, evoluzione e classificazione, fino allo studio degli oggetti più bizzari del nostro universo: stelle di neutroni, pulsar, nane bianchi, buchi neri e quasar. Ma è anche una studio legato ai miti delle Costellazioni e alle tradizioni che ne sono derivate nel periodo greco-ellenistico. L'uomo vive con un piede sulla Terra e con lo sguardo e il cuore rivolti al cielo.




    Sabrina Masiero




    INAF-Osservatorio Astronomico di Padova




    Fundacion Galileo Galilei -Telescopio Nazionale Galilei, Isola di La Palma


  




  

    Prefazione




    Nella società consumistica in cui viviamo e che va sempre di fretta, non c’è posto per i sognatori e per i sogni, tanto meno per prendersi qualche momento e alzare gli occhi al cielo e osservare gratuitamente lo spettacolo che la natura ci offre, tanti puntini luminosi che in silenzio sembrano osservarci.




    Le stelle, questi testimoni silenziosi dell’umanità che sono lì da sempre, sembrano tutte uguali, eppure anche al meno esperto mostrano delle differenze di luminosità e dimensioni.




    Per chi non è un astronomo queste differenze, potrebbero non dire molto, ma nella realtà esistono. Le stelle che seppur con differenti luminosità sembrano tutte uguali in realtà non lo sono affatto. Questo è il tema che affronterò in questo libro. In particolare, analizzerò in maniera semplice, sintetica e rigorosa i diversi tipi di stelle, la loro natura, formazione, ed evoluzione fino agli stadi finali della loro evoluzione, passando poi agli insiemi di stelle definiti come ammassi stellari. Daremo uno sguardo anche alle galassie e a galassie particolari, i quasar.




    Non mi limiterò però solo a una descrizione delle stelle, ma parlerò anche di qualche costellazione e dei miti ad esse legati.




    La mitologia, soprattutto nell’antichità, era di enorme importanza nelle scienze del cielo. Oggi la possibilità di riconoscere le stelle è legata alle costellazioni di cui fanno parte e come sappiamo ogni costellazione ha il suo nome e il suo mito annesso.




    Per ultimo mi occuperò della cosiddetta “culla delle stelle”, i luoghi dove nascono le stelle; le isole di stelle definite nebulose, le galassie e i quasar (oggetti quasi stellari) che sono i più lontani oggetti mai osservati.




    Mi scuso con il lettore qualora trovasse qualche imprecisione nel testo. Mi propongo non come astronomo professionista ma come appassionato del cielo e che ha alle spalle studi di carattere scientifico.




    Mi auguro che questo libro possa chiarire a coloro che non sono del mestiere alcune delle principali caratteristiche delle stelle e che in silenzio ossevano l’umanità dalla notte dei tempi.




    Buona lettura a tutti.


  




  

    Parte prima




    Le stelle e loro classificazione




    




     




    Le stelle e la legge di Wien




    Osservando il cielo di notte e in particolar modo durante le limpide serate estive, le stelle appaiono come migliaia di puntini luminosi, diversi per intensità, dimensione e colore. In effetti, sin dall'antichità, gli uomini, congiungendo con delle linee immaginarie le varie stelle, hanno disegnato in cielo figure mitologiche di animali o di oggetti della vita quotidiana. Nacquero così le costellazioni, che raccolgono in una porzione di cielo stelle che nella realtà sembrano vicine solo per un effetto prospettico ma che, invece, sono distanti tra loro milioni o miliardi di chilometri.




    Le stelle si sono meritate l'appellativo di “fisse”, anche se, come tutti i corpi del sistema solare, si muovono l’una rispetto all’altra (si dice che sono dotate di moto proprio) così lentamente che per notare gli spostamenti si dovrebbero attendere migliaia di anni. Ciò accade perché, a differenza dei pianeti, le stelle si trovano a distanze enormi da rendere l'angolo che deriva dallo spostamento [non molto chiaro come si ottiene questo angolo] quasi impercettibile.




    Una stella può essere definita come un'enorme sfera di gas incandescente principalmente idrogeno ed elio, che produce energia attraverso il processo di fusione nucleare.




    In effetti, questo è un tipico esempio in cui la natura applica la famosa equazione di Einstein E=mc2, dove energia e massa sono equivalenti, nel senso che una grandezza può venire trasformata nell'altra. In altre parole, energia e massa sono le due facce della stessa medaglia.




    Una stella che chiamiamo A, con massa maggiore rispetto a un'altra stella chiamata B, brucerà in un determinato intervallo di tempo più conbustibile nucleare e quindi avrà una vita più breve rispetto alla stella di massa inferiore.




    Su quest’argomento torneremo più avanti quando spiegheremo l'evoluzione stellare.




    Gli astronomi nel corso del tempo hanno attribuito nomi propri alle stelle, nomi per lo più di origine greca, araba o latina. Altre stelle sono classificate con il nome della costellazione cui appartengono e con una lettera dell'alfabeto greco che ne indica la luminosità relativa rispetto alle altre stelle della stessa costellazione.




    Esempi sono, alfa Vergine, che è la stella più brillante della costellazione della vergine, Alfa Scorpi, stella più brillante della costellazione dello scorpione.




    Ai nostri giorni conosciamo bene il meccanismo di produzione dell’energia nelle regioni nucleari delle stelle, ma le conoscenze agli inizi del secolo scorso erano piuttosto frammentarie e la moderna ricerca scientifica era solo agli inizi.




    Nel 1905 Einstein propose al mondo la sua teoria della Relatività Speciale che ancora non contemplava il concetto della gravità. Bohr propose la teoria dei quanti, secondo cui la luce era costituita da particelle aventi una determinata energia.




    Nella fisica, rivestiva particolare importanza il problema del corpo nero, un corpo in grado di assorbire tutta la luce da cui è investito (da cui l’aggettivo “nero”).




    La legge dello spostamento di Wien, è una legge sperimentale che consente di individuare per quale lunghezza d'onda Lambda max é massima l’emissione di radiazione di un corpo nero di massa qualsiasi posto a una certa temperatura T.




    La Legge dello spostamento di Wien fu scritta dal fisico tedesco Wihelm Wien nel 1893:




    T x Lambda =b




    dove:




    [image: image] è un valore raccomandato dal CODATA nel 2002 e che viene detto costante dello spostamento di Wien, T é la temperatura assoluta, espressa in Kelvin della sorgente (corpo nero).




    Lambda max é lunghezza d’onda espressa in metri per la quale è massima la radiazione emessa dal corpo (non è quindi la massima lunghezza d’onda da questo irradiata).




    Questa legge sarà estremamente importante nella classificazione spettrale.
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